
Lunedì 6 Giugno è iniziato il Ramadan, il mese sacro per i musulmani. 

Per saperne di più vi vogliamo riportare all’incontro 

interreligioso svolto in san Nicolao, il 7 maggio 2016. 

_____________________ 

 

Con: l’Imam Abdullah Tchina Dahmane e Fabrizio Belletti, vice-presidente dell’Associazione 

La Grangia, sul tema: Le opere di Misericordia nel Cristianesimo e nell’Islam. 
 

L’Imam ha spiegato che la religione, la fede è una sola, ma diversi sono i punti di vista di 

coloro che offrono la Parola di Dio (nel Corano = Il Misericordioso). La Sharia, la Legge 

islamica, rivela come la Misericordia riguarda tutte le genti e comprende anche il creato.  

Le pratiche di devozione non devono mettere in discussione o limitare l’attenzione, la 

tenerezza, l’affetto per i familiari, per i bambini, per gli anziani, per le donne e neppure per il 

bene della propria persona.  La misericordia deve essere offerta soprattutto in famiglia.  
 

Don Marco citando l’evangelista Matteo: “Quello che farete al più piccolo tra voi l’avrete 

fatto a me …”, dice che è su questo comportamento che saremo giudicati e non su altro.  
 

Il nostro modo di intendere il rapporto con il Creatore non è in contrapposizione con il 

pensiero islamico, è diverso come forma, ma uguale nella meta.  
 

Fabrizio espone la sua esperienza presso l’Associazione La Grangia. La casa di accoglienza è 

connotata per i simboli cristiani, per la presenza di religiose e perché collocata fisicamente a 

fianco della chiesa. Il 75 % degli ospiti sono musulmani, ma non si sono verificati particolari 

difficoltà rispetto a questo fatto. Si dorme tutti sotto lo stesso tetto e si prega, ognuno secondo 

la propria modalità. Si svolge, un lavoro di accompagnamento con gli assistenti sociali e gli 

educatori professionali per facilitare gli inserimenti lavorativi o le collocazioni abitative. Gli 

operatori sono mossi dal desiderio di rispondere alla propria chiamata attraverso le opere di 

misericordia, a mettersi al servizio del prossimo, chiunque esso sia.  
 

 Si è chiesto all’Imam se vi sono delle istituzioni, in ambito islamico, come La Grangia, che 

svolgono opere di misericordia oppure è soprattutto uno stile di vita individuale. 

Viene risposto che l’associazione più importante di beneficienza è la Luna Rossa, ma ve ne 

sono molte, soprattutto a livello di quartiere per accogliere e sostenere le povertà. Alcuni si 

fanno carico dei bisogni dell’altro fino ad impoverirsi. La misericordia è un atteggiamento 

umano, anche gli atei la praticano, ma la fede intensifica il dono e ti rende felice di offrirlo. 
 

 Si è chiesto a Fabrizio se ci sono fattori che agevolano o che ostacolano il dialogo con l’Islam. 

Risponde che fondamentale è attivare la buona pratica di convivenza, ma tutto passa attraverso 

il rispetto delle pratiche religiose. Si cerca di non offendere quelle che sono le suscettibilità 

dell’altro. Questo è un percorso avvenuto negli anni di reciproca conoscenza e frequentazione, 

che facilita il rispetto.  

          Maria e Paola 


